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AGGIORNA e RICORDA n 148 del 23/10/2020 
 

ENTI DEL TERZO SETTORE  
REGIME FORFETTARIO 

 
Il regime forfettario è un regime agevolato applicabile agli Enti del Terzo 
Settore (ETS). Tale regime è differente  per gli enti non commerciali 
rispetto a quello per le Organizzazione di Volontariato e le Associazioni 
di Promozione Sociale che verrà trattato nel prossimo DMZ Aggiorna.  
 
Per gli Enti non commerciali il regime forfettario può essere applicato 
sia alle attività di interesse generale, sia a quelle diverse, svolte con 
modalità commerciali, l’importante è che l’ente mantenga nel suo 
complesso la qualifica di ETS non commerciale ovvero ch i ricavi delle 
attività considerate non commerciali siano prevalenti sulle entrate di 
tipo commerciale. 
 
Tale regime permette di applicare ai ricavi un coefficiente di redditività 
che varia a seconda che l’attività consista in prestazione di servizi o 
cessione di beni. Il coefficiente varia a seconda dell’ammontare dei 
ricavi conseguiti, come da tabella qui riportata: 
 

 

Esempio: 
un ETS non commerciale che abbia conseguito ricavi per prestazione di 
servizi pari ad € 200.000, avrà una base imponibile sulla quale calcolare 
l’IRES pari ad € 16.100 [(130.000 x 7%) + [(200.000 – 130.000)= 70.000 x 
10%]. Su tale base imponibile si applicherà la percentuale IRES del 24% 
con un complessivo importo di imposte da versare pari ad € 3.864 (€ 
16.100 x 24%).  
 
Per accedere a questo regime forfetario, oltre ad essere iscritto al 
RUNTS (Registro Unico Nazionale Enti del Terzo Settore), attualmente 
ancora non operativo, l’ETS deve esercitare la relativa opzione nella 
dichiarazione annuale dei redditi. L’opzione ha effetto dall’inizio del 
periodo d’imposta nel quale viene esercitata e fino alla revoca. In ogni 
caso, non è possibile revocare l’opzione prima che sia decorso un 
triennio dal suo esercizio. 
 
Lo Studio resta a disposizione per eventuali chiarimenti 

https://www.cantiereterzosettore.it/riforma/fiscalita-agevolazioni/regime-fiscale-per-gli-ets
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